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1- Il mese di maggio è il mese dedicato a Maria Santissima: a Lei vogliamo guardare per 

imparare ad adorare.  

 Maria, la donna obbediente, la donna in ascolto, la donna docile, la donna del silenzio… è 

stata la miglior adoratrice. La migliore proprio per queste caratteristiche. Siano pertanto le 

caratteristiche da imitare. Adoriamo con Lei, guardiamo Gesù con gli occhi di Maria, riviviamo 

in noi stessi  l’obbedienza di Maria, l’ascolto, la docilità, il silenzio, la fiducia, l’abbandono, lo 

stupore…. Imitando Lei la nostra vita sarà sempre più conformata a Gesù, il quale vuol vivere in 

noi per essere la nostra pace. 

 Non solo: con Maria intercediamo per questo mondo. Ci troviamo in una situazione 

terribile di peccato: nuove ideologie distruttive (es. la questione del gender), mancanza di pace, 

terrorismo e violenza, fanatismo religioso… non possono che portare a sofferenze indicibili. La 

preghiera spesso è l’unica arma potente a nostra disposizione: usiamola.  

 

2- Abbiamo appena celebrato la giornata di preghiera per le vocazioni. Intensa è stata la Veglia di 

preghiera che abbiamo fatto la sera del 25 aprile presso la Chiesa di San Marco. Abbiamo pregato 

in particolare per i consacrati, in questo anno loro dedicato. Affidiamo ora al Signore, per 

l’intercessione di Maria, tutti coloro che si trovano a prendere decisioni importanti sulla loro 
vita perché il Signore li sostenga e li aiuti a vedere e capire che ogni sì detto a Lui in realtà apre 

una strada per vivere in pienezza, in una vita difficile sì, ma bella.  

 

3- In questo mese vi invito anche a pregare per il Papa e per i Vescovi. Ci sono, infatti, due 

importanti appuntamenti che ovviamente coinvolgeranno le nostre chiese. 

 Il 6 maggio i Vescovi marchigiani si ritroveranno a Loreto per l loro incontro bimestrale e 

dovranno prendere due importanti decisioni e dare indicazioni in merito per la Chiesa marchigiana.   

- Parleranno anzitutto del Convegno di Firenze che ha per tema “In Gesù Cristo il nuovo 

umanesimo”. In altre parole, come riconoscere e promuovere la dignità dell’uomo se non 

guardando e ascoltando Gesù? I fatti ai quali assistiamo ci dicono che più ci si allontana dal 

Signore, altrettanto viene calpestata la vita e la dignità di ogni essere umano 

- In secondo luogo, dopo un lungo periodo di riflessione approveranno un documento che indica un 

percorso di evangelizzazione a partire dalla famiglia: la famiglia, così sofferente e bisognosa di 

guarigione, deve essere considerata come una stupenda  risorsa per lasciar passare la Parola di Dio 

ed per educare alla fede. E’ un  argomento veramente grande!   

 

4- Nel mese di maggio c’è un altro appuntamento importante dei Vescovi: Dal 18 al 21 maggio 

avrà luogo l’assemblea della CEI - Conferenza Episcopale Italiana -, cioè di tutti i Vescovi 



Italiani. Aprirà l’assemblea Papa Francesco, il quale introdurrà il tema più importante 

dell’Assemblea  stessa.  

 Verranno affrontati  diversi   argomenti  posti all’Ordine  del Giorno,  ma il più importante, 

quello che ci prenderà la maggior parte del tempo, è una riflessione sulla esortazione apostolica di 

Papa Francesco “La gioia del Vangelo - Evangelii Gaudium”.  

 E’ un ampio e ricco documento del novembre 2013 che deve essere pienamente accolto, 

approfondito, attuato. E anche qui ci saranno delle scelte da fare e degli orientamenti da offrire: è 

chiaro che il Papa ci sta chiedendo un profondo rinnovamento di vita e una rinnovata generosità 

nell’annunciare il Vangelo. Questo sarà possibile se abbiamo realmente incontrato Gesù e se 

sperimentiamo la gioia di questo incontro. 

 

 Su tutti invoco la benedizione del Signore. 

               + Gerardo Rocconi, Vescovo 

 

 

 

RIFLESSIONE VOCAZIONALE 

a cura di don Marco Micucci 

 
In quest’anno dedicato alla vita consacrata, dopo il dono grande di Don Emanuele Contadini, prete 

novello per la Chiesa di Dio, possiamo rallegrarci per la Consacrazione nell’Ordo Virginum (Ordine 

delle Vergini Consacrate nel mondo a servizio della nostra Diocesi in stretta comunione con il 

Vescovo) di MAILA VECCI che si terrà in Cattedrale sabato 23 maggio p.v., alle ore 21.00, in 

coincidenza con la Solennità di Pentecoste. Sarà inoltre con noi per l’occasione e per tutto il mese di 

maggio il confratello presbitero Don Luigi Carrescia, Missionario in Brasile da più di 20 anni. Scrive il 

Papa nella bella lettera per la 52^ giornata mondiale di preghiera per le Vocazioni: “Seguire la voce di 

Cristo Buon Pastore, lasciandoci attrarre e condurre da Lui e consacrando a Lui la propria vita, significa 

permettere che lo Spirito Santo ci introduca nel dinamismo missionario proprio della Chiesa di Cristo, 

suscitando in noi il desiderio e il coraggio gioioso di offrire la nostra vita e di spenderla per la causa del 

Regno di Dio. Ringraziamo di cuore Maila per aver risposto alla chiamata del Signore e continuiamo la 

nostra preghiera adorante per lei e per tutti i giovani in discernimento nel cammino vocazionale, 

perché sia sempre vero ciò che ci ricorda ancora Papa Francesco: “Dove ci sono i religiosi c’è gioia! 

Siamo chiamati a sperimentare e mostrare che Dio è capace di colmare il nostro cuore e renderci 

felici…. Quanto è bello lasciarsi sorprendere dalla chiamata di Dio, accogliere la sua Parola, mettere i 

passi della nostra esistenza sulle orme di Gesù, nell’adorazione del mistero divino e nella dedizione 

generosa agli altri! La nostra vita diventerà ogni giorno più ricca e gioiosa!” 

Ci prepareremo alla Consacrazione di Maila il 16 maggio p.v. - ore 21.00 - partecipando ad un 

incontro-testimonianza con Rosalba Manes, biblista Consacrata OV Diocesi di San Severo (FG) ed il 22 

maggio p.v. - ore 21.00 - con una Veglia di preghiera presso la Parrocchia del Divino Amore – Jesi. 

Rivolgiamo ora la nostra preghiera a Maria Santissima per i Consacrati, per tutti i giovani in cammino e 

per ciascuno di noi: 

 

Maria il tuo mistero è pienezza di grazia. Tu che varchi la soglia del tempio e al Padre presenti il Figlio 

suo prediletto, il frutto del tuo grembo, Vergine benedetta, guarda con amore chi a Dio consacra tutto 

se stesso e tutta la sua vita. Prendilo per mano e fanne l’annunciatore di tuo Figlio Gesù. Vergine 

Maria, modello di ogni vocazione, che non hai temuto di pronunciare il tuo “fiat” alla chiamata del 

Signore, accompagna e guida tutti coloro che sono nel  cammino del discernimento. A te che con il 

coraggio generoso della fede hai cantato la gioia di uscire da te stessa e affidare a Dio i tuoi progetti di 

vita  tutti noi ci rivolgiamo per essere pienamente disponibili al disegno che Dio ha su ciascuno di noi. 

Ti ringraziamo Vergine Madre e confidiamo nella tua protezione ed intercessione per tutti noi. 


